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cio DI ALCUNI EX-AMICI 

Vi.hanno amici elio non possono tenersi 
se’ nom «a patto d'avere semipre stretta pei 
capegli l'mstabil d-a, e che si dileguano 
appena éssà mostra il voler rivolgersi al- 
trove, E l’Italià' altani ne' raccolse nello 
splendido periodo del 1859 61860 quando 
ogni giorno, può dirsi, faceva crescere un 
nuovo fiore sul sentiero, glorioso *n cui si 
era' messa. Ora che una, sosta momentanea 
ci è imposta da .circostanze che , nessuno 
paò imputaro a colpa degli italiani quegli 
amici ci volgono le spalle. Noi non siamo 
più, secondo il loro avviso, i figli predi- 


letti della fortuna ed eglino ritornano ai. 


“loro antichi amori. La Pulrie non sa darsi 
pace di essersi lasciata prendere all'amo 
della idea nazionale italiana, tanto persuasa 
com'è della nazionalità borbonica e ponti- 
ficia: la Recwe Contemporaine rimpiange il 
soccorso pre latoci altra volta co” suoi ap- 
piausi e s'accorge della nostra incurabile 
impvltenza. , 

Sia pure, e noi cercheremo modo di, con- 
solarci dell'abbandono di questi infedeli ed 
anzi. non avremmo nemmeno elevato‘ un 
lameato sulla loro . diparlita,, se essi non 
cercassero, di giustificare la loro volubilità 
con ragioni che a nessun conto possiamo 
accettare, 0 ti 

A. sentirli, il movimento nazionale ita- 
liano era tufta. ed esclusivamente l’opera 
del conte Cavour, non potè fare, un passo 
se non sorretto dal soccorso straniero, per 
dui siamo, cascati in atoma dacchè questo 
ci venne soltralto è l'aftro 3’ morto. 

L'Opinione non potrà essere da, chi ‘a 
conosce tacciata di voler impiccolire. l’im- 
portanza del soccorso che la Francia ci 


chianat n sono 
accompaznati salle fascia Agla si 


.| tezza. della vittoria. quello. cho forse. ci 


ix 


A chi si deve l'iniziativa della rigeno- 
razione italiana? Furono lè popolazioni cho 
in Sicilia, a Napoli, in Lombardia, a Ve- 
nezia si sollevarono ed hanno combattuto: 
furono sempro le. popolazioni che a Roma, 
nella. Toscana e nello stessso Piemonte, dove 
non si avea argomento di. conflitto, si, ma-. 
nifestarono concordi e fortemente ‘invaghiti 
della nazionale.indipendenza ‘tanto da ab- 
battere i governi che la avversavano e rin- 
forzare str?ordinariamente coli’ universale 
consenso quel solo che se ne ‘era falto 
campione. i 

Ma se dopo la disfatta di Novara il conte 
di Cavour acquistò in fatto una grande in- 
fluenza sugli animi di tulta la penisola, non 


“devesi forse a quella latente ed universale 


cospirazione di lutta l’Italia, mercè la quale, 
per dieci anni, si potè mantenere viva la spe» 
ranza nel risorgimento nazionale; per cui al 
primo soflio di prospera fortuna lutti i troni 
dei principi nemici furono rovesciati e 
l'unità nazionale. potè essere proclamata ed 
universalmente. accelta? Volere. spiegare 
questo. miracoloso. movimento italiano senza 
farne la. parte. principale. al popolo, è un 
volere appagarsi di lustre e. fondare i. pro- 
pri ragionamenti sopra degli equivoci. 

E certo il soccorso straniero vi ebbe la 
sua gran parte; ma ciò non toglio' che: le 
forze nazionali giungessero , da ‘sole, dicci 
anni. prima, a portare. il primo colpo, di 
scure nell'albero ed. a. mostrare como si 
sarebbero potute schiantare. le rad.ci della 
dominazione ‘straniera che, si credevano 
tanto profandè; ciò non toglie chein Crimea, 
a: Montebello, a' Palestro, av S. Martino le 
nostre forzè nazionali stessero a sostegno 
esclusivo d:1la nostià catisà, mentre le truppe 
alleate combattevano anch'esse per un. in- 
teresse positivo loro proprio; ciò non toglie 
che a Castellidardo, ad Ancona, d Palermo, 
al Volturno, a; Gaela, si sapesse vincero 
da: noi soli, compensando, colla, pron- 


mancava: dal lato della difficoltà ; ciò non | 


SI PUBBLICA TUTTE I GIORM 
| comprese le Domeniche | 


toglie: principalmente che. oramai l’Italia. 


‘| abbia un esercito suo proprio, abbia sem- 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


là 
io; L’Ingegno ela Dote, 
0, al teatro Carignano. 
ve Stenlerello. -— 
langennes: attori ita: 
 levassor e M.lleTeis< 
Profeta: al teatro 


erbee addosso a'dram- 

‘asione ei pare sìasi 

apo ottenere qualcosa} 

sa e” peccatori più osti- 

lato, lasciò la vin battuta 

alle Pasi del Matrimonio, 

esentate ral Carignano dalla 
quer Ballotti-Bun. 

Wiversiune: sia sincera e 

s signor Gwaltieri non 

‘agli antichi amoratci 

nb duverglisi tener conto 

Wpiscenza, di questo bar 


i Ohd'anzi, in grazia:del» , 
U, sonu disposto a chiu- | 


anto v' abbia di strano, 


onciudente nella nuova 
ri +‘ sgio di Rietardo Castelvecchio, un /ngegno e Dote 


pre pronti a sua difesa l' entusiasmo” dei 
volontari e possa. perciò’ essere  ricono- 
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Però il ch'udere.un orchio non vale quanto 
il chiuderli tutti due: ed iv. ron posso nè 
debbo assolutamente tacere che queste Fasi del 
Matrimonio, le quali arieggiano in più d' un 
punto dei meno appropriati la Merquise de Sen- 
neterre. et. Marion: Dolorm e. \a Viesen rose del 
teatro francese, mi sono parule, non fusi na-| 
turali, ma vere crisi, inesp icabili cataclismi | 
della vita matrimoniale: che- egli -ha-fatto 


troppo buon mercato degli usi e delle conve- 
nienze di società; che nello svolgimento dei 
suoi caratteri e. nelle combinazioni del suo 
intreccio v' è assai più giuoco d'effetto scenico, 
che nun istudio. di verità, logica connessione 
di cause e di effetti, naturale esplicazione di 
un giusto: e premeditato concetto. E perchè 
non sembri a taluno ch'io mi. sia posto dav- 
vero a cercare i fuscellini nella commedi>, di 
eni discorre, io. tacerò delia collana di bot- 
tiglie» di champagne e di liquori, onde l’autore 
volle decorato il gabinetto di toeletta della sua 
giovine sposa; tacerò delle oramai .viefe sgua- 
iataggini della donna Leonìlda ; non rileyerò 
quanto v'abbia  d’eccentrico ‘nel contegno di 
madam, Maria; non muoverò appunti per le 
lepidezze di cattivo conio e per qualche poco 
velala cscenità, .che scappa di bocca ad una 
caricatura di vecchio marito sposato a donna 
giovine e galante — e finirò col conchiudere 
clieydopo i carnascialeschi bagordi del dram- 
ma d'occasione, Jo'ingeg:0 de} Gualtieri non è | 
ancor giuntosalla Pasqua di risurrezione, ma | 
toccò appena, .colle Fasi del Matrimonio, il pe- | 
rivdu di espiazione, il sno Merculedì delle Ceneri. | 
Alla commedia del sig. Gualueri, i) Bellotti 
Bon, infaticabile nello apparecchiarci di mJte 
novità, fece succedere una Famiglia del Cor- 


Lunedì, 6. Gennaio 4862 


da Frederik May, 9, 


et C., 4, Fink Lane, Cornhill.. _ È 
Le inserzioni costano L: # la linea. 


» 


peli bensi, ma non bisognosa per | av- 
venîre ‘del braccio di ‘alcuno fra iî suoi 
Li 1) Sie 

; cosà alla fine dei conti si "può rim- 
préwerafei da questi ‘volubili nostrì aàver- 
sai? Ché non abbiamo ancora scioltà ‘la 


questione roman9, è non abbiamo fatto ta- | 


cefe del“tutto il’ brigantaggio nel Napoli- 
tamgit e ee A, 


Tutti ber sannò che la prima di queste 
quistioni non ispetta a noi solo il deci- 
derla, e che Ja seconda, la quale può dir- 
sene. immediata conseguenza, non compro- 
mette, nò compromelterà mai le nostre sorti 
politiche, ma, favorita dalle condizieni di 
luogo, e di’. tempo, durerà finchè durino 
agli esiliati prinsipi i mezzi di provvedersi 
di quella. merce che in. tanta abbondanza si 


“trova su tutti; i. mercati della: terra ,. dei 


brieconi cioè. di ogni paese, e di ogni, co- 
lore, 

Si vorrà! dire che noi non procediamo 
abbastanza energicamente nel riordinamento 
del, regoo? Abbiamo aboliti tutti i governi 
locali, e. benchè. siansi off:si tanti inte- 
ressi e contrariate tante abitudini, benchè 
il governo: non abbia. ancora potuto’ collo- 
carsi. dove il voto di tutti e lawnaturale po- 
sizione: Jo chiamano, pure: non vediamo che 
l’Italia stia peggio della Spagna, dell'Au* 
stria, di altri stati insomma, ai quali non 
fu' imposta la necessità di tante e così ra- 
pide trasformazioni. 

Ed abbiamo fatto. questa grande rivolu- 
zione senza l'aiuto di mezzi’ rivoluzionarii : 
abbiamo tolto anche recentemente a Napoli 
e_Firenze la ‘sedé d'un governo che pure 
avoa spafso molto lustro in quelle metropoli, 
e vi abbiamo la libertà della stampa, della 
associazione, delle petizioni; tutti insomma 
quegli strumenti, co'quali potrebbesi generare 
una vasta agitazione, un incendio pericolo- 
sissimo. E dove sta, noi dimandiamo, il 
paricolo ? In qual parte il governo. deve 
essere pemsoso pel mantenimento della‘ tran- 
quillità dello stato ? 

Abbjamo le nostre spine; pur troppo le 
abbiamo: e:le sentiamo. Necessità di peou- 
nia; bisogno di maggior energia nell'azione 


di Davide Chiossone ed il Mantice dell'Organo di 
Giovanni Sabbatini. 

Siccome io conosceva‘ il ‘peccato ‘d'origine 
della Famiglia del Corsaro, che ‘il'Castelveechio' 
tolse di botto da uno ‘degli ultimi romanzi di 


, Eugenio Sue, non cercai di vedere ‘il dramma: 


perchè, se amo che lo scrittore drammatico pigli 
a prestito dal romanziere una ‘idea felice, un 
concetto fecondo per dare a quella ed a questo 
la vita più e'ficace della scena e per trarne 
quella impressiona più profonda e più gene. 
rale che sorge dalla forma ‘drammatica, non 
mi piace punto 0 poco che il'poeta accetti il 
meno elevato e meno nobile compito di ta- 
gliuzzare colle forbici del mestierante il ro- 
manzo a beneficio dello spettatore. 

Sono invece sccurso ‘di buon animo alla 
rappresentazione’ della commedia del’ signor 
Chiossoné; poichè, per quantò io ‘tenga falsa, 
esagerata ed esiziale al nostro teatro la sciola 
da lui seguita, tuttavia mi fanno simpatico e 
stimabite lo' autore quel‘culto‘ della onestà‘, 
quello istinto del bene, che traspare dai suoi 
lavori, ed anche quel fascino irresistibile che 
talora esercita su me e sul pubblico intiero 
con alcuni tratti che; spogliati della vernice 
esteriore di grossolano ‘effetto scènico , sanno 
colpir giusto e sanno far' vibrare le ‘più re- 
condite corde del nostro cuore. 

La manera del sig, Chiossone aviziona per di- 


fetto di concetto e per-difetto di arte, scènden-. 


do, direi quusi fermeglio ésprimere la mia idea, 
dall'ontine morale all'ordine materiale. Sidi. 
rebbe quasi ch'ei siasi nella sua ‘immagina- 


stanno gli angeli, nell'altra î demonii, 


I suoi drammi sono !a lotta, îl contrasto 


di quasti due elementi estremi: e comé ‘di; 


© "via dell'Ospedale; n; 5, al prezzo»di canti 
Un foglio arretrato cent. AQ, | |‘ 


dA ATNAGA RA, } 1 te 
! gnoso, the sssai felicemente 
i segho dell'autore, - dre 
Non è infalti ideà nuova © peregrina i sal 
| teatro il presentarci il vero merito che pi) i 


zione diviso il mondo in' due parti: nell’una” 


oscurò ,, ignorato » depresso, laddove 3 
4 wo nera resun 


Agenzia D. gi:09? 
®5 lavinea. 


governativa, xna . più: grande: tutela: della. 
sicurezza pubblica. Sono-questi guai sui», 
quali non possiamo, nè vogliamo chiudera: 
gli occhi; ma sono forse :talì -da. minac- x 
ciare la. nostra. politica esistenza.? E» come, 
potremo persuaderci che i giornali. @ cui, 
alludiamo ,, siano realmente, spaventati di. 
noi per cagione di. ciò; menite; li vediama?, 
tutti compresi delle. più ridenti -speranze;. 
allorchè parlano dell'Ungheria «e»della « Po-- 
lonia? ; 

Noi che amiamo di. cuore queste dueino»- 
bili nazioni auguriamo loro di non’ aver. 
sulle spallo altri malanni fuor quelli !che» 
al. dire di taluno. devono. schiacciare |'I- 
talia, e siamo. sicuri che;ne andrebbero ben: 
Ilete,. anche se. per: di. più. il conterZamoi- 
ski, ed il signor Francesco. Deak.sì trovas=- 
sero. nella situazione: del: barone: Ricàsoli« 
di essere: cioè: andato invano: alla* ricerca 
d'un collega, a. cui' affidare: un’ portafoglio. - 

DAL CAZSIEE EEEET Om 


Una nostra corrispondenza da Roma, inse- 
rita nel nostro numero Wi ietî, ci' riferiva le 
parole pronunciate dal Santo Padre'in occasione 
che gli vennero presentati dal generale Goyon' _ 
gli ufficiali francesi. i 

Il Constitutionnel d'oggi le riporta: esso pure;: 
facendole seguire dalle seguenti ossercazioni : 


L'asprezza di cui codeste parole, sono impron- 
tate: altesta una’ préoceopazione unicà e'per così 
dire esclusiva; vi trapela. più l’irritazione del mo:' 
narca 6ffeso che la mansuetudiné del padre'cot° 
miune dei fedeli. Non ‘pare nemmeno, da questo di- 
scorso, che la-Santa' Sede sospetti, che ' possano’ 
avervi per l'intero cattolicismo interessi più gravi 
che una questione territoriale: Non'insistéremo di 
avvantazgio, perchè ntlla ri costa confessare ché 
alla presenza di questa doppia maestà dél sacer=" 
dozio e del trono, arche quando travia così nei 
suoi do'ori come nelle ste speranze, amiamo piu 
tosto mantare di fermerza ché di rispetto, 


CITA SPARE ArIM ON LAf | von CIO RATE VT 

La Monarchia Nazionale è: così smomo- 
rata che non ricorda oggi ciò che ha pub- 
blicato iefi. Ne abbiamo una’ prova. nella 
breve sua risposta all'osservazione che non 
ci potemmo astenere di fare, pretendere il 


così detto partito di esser n po' più avan» 
zato degli altri. : 


— ni valo asAssegrtt 


non conosce e non ammette guari le grada- 
zioni di carattere nel bene e nel male, così 
il cozzo n'è troppo violento, troppo angolare. 
per essere verosimile e naturale. Ed, a sua. 
volta, questo difetto istesso, che si incontra 
nell'ordine morale, si rivela nella forma ma= 
teriale, nel congegno meccanico del dramma, 
dove lo studio delle ‘mezze tinte non ammor- 
bidisce i contorni, dove la sapiente gradazione 
del colorito non tempera, non scema la du- 
rezza degli effetti, in griisa da nascondere %o 
sfarzo dell’arte ed il lavoro personale del poeta 
sotto l'apparenza di probabili ‘e possibili è 
venti, » 
Forse questo, che è, a mio credere, 3l'vero 
carattere dei lavori del Chiossoné, apparisce, 
meno che în altri, nella ‘recente commedia 
L’Ingegno e la dote, dov'è velato'in'parte dalla 
maggior preponderanza dello elemento comico, 
chie vi' volle ‘introdotto l'autore. Tuttavia it 
vizio,. più-o meno latente, traspare in meglio 
d’un' punto, e bastà a eli ale 
gràm parte’ Îi pregio, sia al lavoro d’arte, sia 
allo argomento, the. non nuovo, poteva tut” 
tatia, perchè sempre vero, essere riprodotta 
felicemente in sulla scènai* SR 00 
Un argomento, pur esso non nuovo a fonde, 
ma chè poteva nullamenn vestire aspetto di 
novità per gli accessori, per lo ambiente îm 
mezzò a cuì lo si sarebbe svolto, è nubile 
be trasse il pi È Cigorbgi SPINA, a come 
media i' Il ‘manlice “Uell'orgeho —: Litolo "ing 
edforitcà ra 


DI 
peas) 
pi 


ga) d 
AE * 


bebe è trionfa 6 l'ignoranza p 
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“7 4a Monarchia s'irrila è ri : 
minj che ‘sono inescusabili in up partito che 
si rispetti. Ma la sua collera allesta meglio 
Îl suo torto... * 

Diffatti nella Monarchia del 3 abbiamo 
veduto ‘lodare Ja Nazione (di Firenze s'in- 
tende), sia dopo aver denigrato il partito 
della Monarchia stessa, si sarbbe conver- 
tita ad alire idee 6 ad altri propositi. 

con. compiasenza un articolo 
di quel giornale, ove il barone Ricasoli era 
consigliato a rivolgersi francamente agli uo- 
mini che. nella Camera rappresentano un 
partito un po' più avanzato del governo. 

Chi sono questi uomini che rappresentano 
un partito un po' più avanzato ? Sono quelli 
della Monarchia ela Monarchiastessa ne era 
così persiasa, che rese grazio alla Nazione 
di ‘averlo finalmento. riconosciuto, ed ‘ac- 
cettò quelle ‘parole cme verità incontesta- 
bile e le fece sue proprie. 

E poi la Monarchia ha il coraggio di 
chiedere quando, come e dove mai i suoi 
amici siansi qualificati più avanzati degli 
altri 1 

Noi abbiamo detto che la Monarchia è 
smemorata, e non ne abbiamo fatte aspet- 
tare lo prove. Siamo stati molto indulgeati, 
poichè veramente l'articolo della Monarchia 
potrebbe attribuirsi a tutt'altro che a sme- 
moratezza. Pure noi ei teniamo paghi di 
ayer: dimostrato che abbiamo ragione e che 
s0 v'hanno gaglioffi è nell’ufficio della gar- 
bata Monarchia che si debbono cercare. 


Dal Giornale di Pietroburgo togliamo il testo 
del dispaccio diretto il 10 decembre dal prin- 
cipe. Gorciakoff al signor di Balabine, sull’in- 
tervento dell'Austria nella Satorina: 


Pietroburgo, 10 dicembre 1861. 


Signore, S. M. l'imperatore seppe con dolore 
la determinazione che il governo ausiriaco prese 
ed eseguì nella Sutorina, 

ll nostro augusto signore si compiace di credere 
che .ricorrendo a misure di esecuzioni così som- 

' marie, senza un preventivo concerto colle corti fir- 


la è risponde în ter-] 


nostro angusto ptt I 


in. 
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Nel n° 2 dell’Armonia sì ‘accennà al pro- 
cesso iniziato dal tribunale. del circondario 
d'Urbino contro il vessovo di Fossombrone 
per la lettera dal medesimo pubblicata rim 
risposta alla circolare che il guard»sigilli.in- 
dirizzò il 26 ottobre scorso agli Ordinari del 
regno, e si osserva, che vien girato un pro- 
cesso a quel vescovo, che pubblicò da solo 
la sua risposta, mentre non fu dell'o n 
ai vescovi, che soltoscrissero risposte collet- 
tive contro l'anzidetta circolare. 

Intorno a ciò è da sapere che le rispo- 
ste alla circolare del guardasigilli o s‘ngo- 
lari o collettive degli altri vescovi non fu- 
rono manale fuori colle stampe e non eb- 
bero pubblicità che nelle. colonne dell’ A+- 
monia. Invece il vescovo di Fossombrone 
fece egli stesso stampar la propria e si e- 
spo:e così a fari applicare le dispòsizioni 

{ della legge sulla stampa che per l'appunto 
vennero invocate contro di lui dal pubblico 
min'stero. Per soprappiù vuolsi notare cho 
la risposta del vescovo di Fossombrone 
è forse di tutte la più virulenta, e mentre, 
come quasi {ulte le sue compagne, espone 
Pprincipii assai singolari di diritto ecclesia- 
slivo e pubblico 6 "si mestra al tutto re- 
mota dalla mansuetudine evangelica, esprime 
aliresì concetti pol:ti«i inducenli odio € di- 
sprezzo del governo e delle instituzioni delto 
stato. Il che spiega come Ja competente 


autorità abbia invocato contro» di essa un | 


procedimento giudziario. 
Del rimanente il guardasigilli ha, per no- 
stro avvi-o, adoperato assai saviamente col 


non far raso di quelle risposte o intividaali | 


o collettive alla sua circolare, nelle quali si 
fa tanto strazio delie dottrine. più general- 
mente consentite, si disc»nfessano aperta- 
mente i diritti della civile autorità e si usa 


matarie del trattato di Parigi, il gabinetto di Vienna! un linguaggio ripugnante ad ogni norma di 


non ebbe l'intenzione di fraintendere le stipula. 
zioni di questo traitato, colle quali le grandi . po 
tenze gi sono.vietate ogni intervento isolato negli 
affari che risguardàno la Turchia, * 

“ Nullameno senza. rivocare in dubbio le inten- 
zioni del governo austriaco, non potrebbe sfuggire 
alla sua.inienzione. che togliendosi da questa re- 
gela nella via da esso seguita, pusò un precedente 
di indole tae da indebolire un principie .essen- 
ziale entrato nel diritto pubblico come garanzia 
del riposo dell Oriente e della sicurezza d'Europa. 
Non ‘hannovi fatti insignificanti quando possono 
riuscire ad un risoltato di ial genere. | 

Noi non crediamo che le deboli opere di difesa 
erelte sul territorio<dalla Sutorina abbiano potuto 
minacciare la sicurezza delle comunicazioni tra i 
possedimenti austriaci al punto di dare un carat 
tere di urgenza alla misura presa dal gabinetto di 

Vienna è l'effetto morale di questa misura, che 
per le interpretazioni, a cui dà luogo, indebolisce Ja 

osizione già così critica delle popolazioni degne 
DE ogni riguardo della pietà dell'Europa ceri- 
glînnd, ci fu tanto più deplorare che sia stata 
presa senza un accordo preventivo coì gabinetti, 
accordo che ne avrebbe stabilito il vero signifi 
cato, . } 

Vi invito, signore, a non Jasciar sperare al si- 
gnor.conte. di Reobberg questa ‘impressione del 


=——————PrPrrrr 
sa ostentare il sapere od un. merito secon- 
dario.che sa incamuffarsi di ciarlataneria: dalla 
Mansarde dis artistes dello Seribe all’Arte di 
fer fortuna del Bellotti Bon ,; vedemmo più è 
più volte toccato in sulla scena siffatto sog 
getto, l’erò il sig. Sabbatini tentò — e bene 
il poteva! — di ringiovanire lo stess» argo 
Tnento, trasportando in un campo speciale, 
nelle anlicamere ministeriali, quei perspnaggi 
dhe altri 0 lanciò nel vortice del gran mondo 
o dipinse solianto a tratti generali. 

Un giovine di Casale viene a Torino in 
busca d'un impiego: e come ei ‘sa. che per 
oltenere non conviene mostrare di aver biso- 
gno, ma è d'uopo sapersi imporre altrui s la 
sciala da gran signore consumando, quasi 
fosse il reddito suo, uu capitale di ventimila 
franchi lasciatogli in eredità da uno zio, e 
cacciand osi dapperlutto, stendendo. da ogni 
parte Je sue reti, stringe la destra ai depu 
tati dell'opposizione e bazzica ad un tempo 
delle anticamere del ministero. Però un bel 
Ì, — cioè un brutto di — ei s'accorge che il 
suo edilizio di intrighi potrà rovinare ad un 
soffio di vento, perchè ha il cervello troppo 


vuoto di buoni studi. Ed allora, poiché il | 
è amicizia | 


‘ei80 gliene porge occ.sione, strj 
con un giovine operoso ed intelligente, si giova 
dei lavori di costui che sa spacciare 


decoro. Nn tocca al governo il richiamare 


de'vescovi all’ os-ervanza dello spirito del 


Vangelo o alle regole dell’ urbanità. 


ORDINA RAZZE 
LETTERE UNGHERESI 
II 


A ben conoscera le condizioni politiche 
dell'Ungheria, è necessario dare prima alcuni 
brevi ragguagli sulle diverse nazionalità; in 


mezzo alle quali gli emissarii austriaci vanno + 


spargendo i germi della discordia» 

La Voivodina Serbica, separata dall’Unghe- 
ria dono il 1849, venne riunita nuovamente 
al regno dopo la patente del 4 ottobre. Ma 
scorsi pochi mesi dalla riunione il governo 
convocò un congresso generale dei serbi, 
nell'intento di potersene servire contro la 
Dieta ungherese. l serbi pon si lasciarono 
trarre in inganno nna-seconda volta, respin 
sero qualsiasi disegno di separazione e dichia. 
rarono apertamente dì aver piena fidu ia nella 
Dieta ungherese. Una prova solenne dei loro 
sentimenti si ebbe il 29 agosto del 4861 quando 
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e certo che oramai all’orgeno non mancherà 
il fiato del mantie”, raddoppia d'impudenza e 
tanto sa aduperarsi che riesee a_ guadagnare 
due buone cariche al ministero deil’interno. 

Senonchè questo, che era un ottimo pro- 
getto di commedia, riesce pallido e sbiadito 
nella esecuzione, sia per mancanza di vigore 
nel diseguo dei caratteri, sia. per troppa su 
perficislità nella composizione dello igtrecci», 
sia finalmente per un soverchio ingombro ed 
abuso di accessori e di particolari, che direi 
quasi tecnici, i quali. appiccicati sovratutto 
al primo atto per esagerato gusto di colorito 
locale, stancano inutilmente la pazienza del 
pubblico, cui, per pigliarvi un qualche anche 
lottano, interesse, duvrebbe necessariamente 
imporsi prirna della rappresentazione un vo- 
lontariato di due. anni in vn qualunque mini- 
stero, 

Come infatti il sig. Sabbatini, che per ra- 
gione del proprio u:ticio dovrebbe con:scere 
bene addentro i misteri della burvcrazia e 
l'atmosfera che sì respira nelle anticamere 
ministeriali, ci può dare per tipo del solleci- 
tatore d’impieghi il suo Rullandini? Coms 
non seppe trovare arti più sotbili, intrighi più 
accorti di quelli posti in gpera ds custui per 


| riuseire? Come non seppe uscire dalla cerchia 
per suoi, | dei soliti luoghi comuni per improutare con Ì 


1 delegati %ell'accademia wurherese edi rap. 
prescutanti di parecchi comitati si Aroyarono 
riuniti a Néuzite, Tu presenzi di qui fatti 
il s guor Sehimeriing sì accorse di nen poter 


fort assegna mento Sul concorso dei serbi e ri- | 


nunciò al diseguo da qualche tempo nutrito 
di far fara nell'antica Voivodina” le elezioni 
dei deputati al consiglio dell'impero a suffragio 
diretto. Nella festa popolare di Neuzal i capi 
più popolari della naziune ‘avevano dichiarato 
di non voler in alcun modo separare la pro- 
pria cansa da quella dell'Ungheria. 

Nel nord dell'Ungheria il governo ebbs a 
sopportare un’altra sconfitta. Si trattava di 
eccitare gli slovacchi contro gli ungheresi. 

A qu.sto scopo si fecero preparare  peti- 
zioni nelle quali si chiedeva la separazione 
del territorio abitato dagli slovacchi doll’Un- 
glieria ed una amministrazione speciale, 

Ma una. (gran quantità di proteste inviate 
alla Dieta venne a dimustrare che quella pre- 
tesa agitazione non trovava un'eco nel prese. 
‘Infatti gli slovsechi o slavi del nord furono 
sempre uniti politicamente ed amwin strati- 
vamente all’Ungheria propriamente detta, 

Meno favoreveli all'Ungheria sono i valac- 
chi della Transilvania, sedutti dagli emissari 
austriaci ed ingaunati da un clero immorale. 

l'iù di una volta quel popolo ignorante ha 
messo in pericolo l'unione della Transilvania 
coll'Ungheria, © 

Ma a dare una esatta idea della confusione 
esistente bisogna es-minare con attenzione lo 

| stato delle cose in Transilvania, e nella 
| Cruazia. 

Alcuni mesi sono, il barone Remény, zelan- 
tissimo fautore dell'unione della Trans.lyania 
coll’Ungheria, ottenne dall'imperatore che la 
Dieta di Transilvania » venisse convocata în 
conformità alle leggi del 1848. Ma il signor 
Schmerling, d'accordo coi centralizzatori vien- 
| nesìi, otletine dall'imperatore un decreto con 
cui si convocava un Parlamento con tale lege 
elettorale per la quale agli avversari dell'u- 
nione erà assicurata la preponderanza. ll ba- 
ron» Keméuy si vide allora obbligato a dare 
la sua mnuucia. 

Il'nusvo sistema elettorale, arbitrariamente 
imposto al paese, doveva portare alla Dieta 
l'elemento ‘valacco, a scapito dell'elemento 
ungherese. E non basta, che ad essere mag- 
gioruiente padrone della Dieta 11 governo l'a» 
veva convocata nella fortezza. di Carlsburg, 
invece che nella capitale del paese. 

ll.governo di Transilvania, ad eccezione di 
Corrado Schmidt, appartenente alla stirpe te- 
desca dei Sassoni st»biliti in Transilvania, 
protestò contro quel decreto. JI conte Mikò, 
presidente del gubernium, diede le ‘sue dimis- 

s'onì, Ed intauto i preti valacchi andavano 
predicando in favore di quella Dieta illegale e 
contro |’ unione coll’ Ungheria, e Corrado 
Schmidt, adoperava tutta'la sua autorità presso 
i Sassoni a persuaderli ad eleggere i deputati 
al consiglio deli’impero. 

Quanto alla Croazia, ci limiter: mn a dire che 
la ma.gior part: del paese, cioè i comotati di 
Agram, di Varasdin, di Verdcze, dì l’ozsega e 
la città di Fiume, hanno manifestato le loro 
simpatie per l'Ungheria. Il gover.G austriaco, 
appena potè farlu, pronunciò lo scioglimento 
della Dieta crosta. 

Può darsi che in questo conflitto delle na- 
zionalità il terio non sia da una parte soltanto. 
I} pubblico pronuncierà a suo tempo il giudi- 
zio; ma intanto faremo osservare che la com- 
missione eletta dall’ ultima Dieta ungherese 
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un marchio più caratteristico, più profunda- 
mente vero, più origina'e, il suo segretario 
generale, il suo deputato dell'opposizione che 
pone in vendita la apostasia politica, il suo 
giornalista che fa mercato della penna, lo 
slesso suo ‘capo usciere? Forsechè con un 
giro d’occhi attorno per piazza Castello «i non 
avrebbe scoperti tosto, stereotipati, futogra- 
fati i suoi eroîi, tali da starsene degnamente 


a fronte di quel capo di divisione De Barni, | 


che è la figura megliv ‘indovinata del suo 
quadro? 

Forse, più che non il talento di osservare 
e ritrarre il. vero, mancò al sig. Sabbatini 
l'ardire di presentarlo in sulla scena nella 
sua sconcia nudità: lucchè io credo m-glio, 
perchè veggo uno studio di molcere, di tem- 
perare l’acerlità della puntura anche là, dove 
ei riusciva’ a colpire giusto. Ma si persuada 
lo autore che tai reticenze, sisno esse 0 non 
siano vo'ontarie, nin convengono a chi @ 
vuole proficua l'opera del teatro, od anche 
appena appena aspira al solo. trionfo della 
scena. Pvichè v'hamno di tali argomenti che 
o non conviene sfivrare affatto o conviené 
svolgere e sviscerar: arditamente, adoperando 
il severo pennello di Tacito e Ja sanguinosa 
sferza di Giovenale, se non vuolsi, nella 
prima ipotesi, venir meno al compito del 


propose uguaglianza--assoluta di tutte-le na- 
zion.fità, e che la Dieta accettò quella proposta 
sotto da forma di rsolozione. 

A dimostrare quanto sia oiliato in Unghéria 
il governo austriaco valga il fatto dell’essersi 
dovuto ricorrere alla forza. armata per otte- 
nere che fossero pagate le imposte, l’istitu-. 
zione dei tribunali militari, ‘e’ la coscrizione 
decretata, ed in misura più atta del consueto, 
malgrado la protesta della Dieta. Quanto alla 
stampa, essa è in piena balia dell’arbitrio dei 
funzionari. Spesso quando un'giornalo od un 
libro sta, per comparire, .gli agenti di polizia 
sopraggiungono a confiscaflo. Si chiamano 
alla polizia î giornalisti per ricevervi ordini 
o per dar loro licènza di pubblicare il gior- 
nale a palto che non accettino determinate 
corrispondenze. PILE 

Il Wanderer e le Neueste Nachrichten, gior» 
nali di Vienna favorevoli .all'Ungheria seno 
quasi prosoritti, La polizia austriaca nen cone 
tenta di, poter. pupire ad: ogni trasgressione 
gli editori responssbilì, pretende di conoscere 
ì nomi dei corrispondenti, seguatamente degli 
ungheresi, 

ll sistema di repressione da un canto, l'o- 
dio degli ungheresi contro il governo dall'al. 
tro sono venuti a tal segno da’ non potersi 
prevedere le terrib.li conseguenze di una lotta 
ele. potrebbe essere imminente. 


INTEHNO 


NOTIZIE VARIE 


Lezioni di scienza finanziaria, — 
f Le lezioni di scienza fivavziaria del prof BR ymond ‘ 
non potendo più aver luogo nel collegio di $. Fran- 
|cesco di Paola per cause indipendenti dalla soa 
| volontà, si faranno d’ura inna\zi ogni martedì e 
salibato alle ore 8 di ‘sera nella prima sula al 
piano terreno del palazzo dell’ Accademia delle 
Scienze. a 
Ferrovia Cuneo-Mondovì. N consiglio 
municipale di Mondovì in sua seduta del 2 corr, 
| gennaio del:berò di concorrere, con un sussidio di 
| lire 100 mila alla formazione di un tror.co di ferro- 
via da Caneo a Mondo) ; 
| Intemperanze clericali. Si legge nel» 

Corriere d'li'Emilia in deta di Bologna & gennato: 
| Ci assicurano che l'autorità eecleziastiva si è de- 
| gnata di fare il conyanevo!e funerale in chiesa al- 
| Navy. Nota, presidente di sezione della nostra Corte 
| d'appello morto ieri l'altro con un male quasi. re- 
| pentino. 

Farto. '.vcgesi nel Corriere dell'Emilia di 

Boluena del & corrente: ‘, 

Si dice che l'alta notte rubarono. al parroco 

di S. M. della Carità circa sc. 300, che erano 

dell'Opera Pia, Questi furti, olira all'essere: ordi- 
narii ovunque, lasciano sempre il dubbio che il 
ladro sia domest co, 
| meeewso. Nella notte de] 3 corrente ha cessato 
i di vivere. in Milano il comm. Carlo Tronti, pre- 
sidente onorario del tribunale dl appello, ‘reggente 
la ‘presidenza (del supremo tribunale: di terza is 
| stanza. ù , p 
| Arresto. È riuscito all'autorità di ‘pubblica 
sicurezza d'impossessarsi del complice dei Valati 
(vedi i nostri due ultimi numeri). 

E un tal Giuseppe Peracchini di auni ‘17 sopra» 
numinato Caramella. Egli veniva arrestato nella 
seorsa notte ad Arona. 

Servizio di navigazione. Leggiamo nel. 
Corriere delle Marche in data d'Ancona 2 gennaro» 

Pervenne ieri sera un dis;accio a questo uffizio 
delle regie poste col quale gli si faceva noto che 
il vapore l'Astrolug:r cui venne allidato ii servizio 
della linea maritinua postole della città nostra a 
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cittadino, e, nella seconda, correre rischio 
di non raggiungere il proprio scopo diunanzi 
ad un pubblico, che può a suo bell'agio raf. 
| frontare collo orizinale, che fa sudace pompa 

di vizio o non meno impudentemente ostenta 
! virtà e sapere che gli mancano, la copia pal- 
| lida ed incompieta che gli viene presentata 
{ dallo autore draminalico. ] 

Riassumendo le cose dette, puossi dunque 
conchiudere che tutte le varie canse accene 
| nate concorsero forse ad un esito — forse 
troppo modesto — della reppresentazione della 
nuova commedia del sig. Sabbatini : commedia 
che probabilmente sarebbe stata tra Je mio 
gliori dettate finora da lui se, come lo fa 
nel concetto, fu se stala più ‘accuratamente 
studiata nel disegno dei «csratteri, nello svi. 
luppo dello intreccio, nella armonia delle sue 
varie parti, e se meno altresi la. si fusse rim» 
pinzita di arzigogoti burocratici, © che si più 
debbono riuscire mintelligibili, | 

E qui sarebbe ‘ancorà’ per noi stretto. do- 
vere di giustizia il dare ampia lode ai si- dh 
guori Beliutu-Bon e Cesnre R-ssi per il modo 
in cui vennero da. loro rappresentati i - pere 
scnaggi di Rollandini e di De Borni.., ma Ja 
abbondanza della materia mf stringe i panni 
addosso per guisa tale ch'io debbo per, oggi 
lasciare, insalutato hospite, il teatro Carignane 


Se 


ee gen 


Messina, dopo aver preso il mare per ben cinque 
volte dal: pòrto di Messina per far rilorno ad Ancona 
fu semjre costretto dal cattivo tempo ‘a rientrarvi, 
€ che attesi è guosti avvenuti alla macehivà, trovasi 
ora ferma cu'à in istato di riparezione. 

Giunta al R. governo una simile notizia, anzi- 
chà permettere che venissero interrotte le corso 
Stabilite eoll’apposito itinerario, diede ordine che 
partisse da Messina il piroscafo l'At/as per Ancona 
invece dell’Astrologer e che oggi stesso partisse il 
Malfatano della R. marineria dal nostro porto per 
Messina, 

Biblioteche civiche.— Leggesi nel Cor- 
riera delle Marche d'Ancona, 2 gennaio: 

Il R..governo ha disposto che le biblioteche gà 
apnarienanti alle soppresse comunità religiose dei 
RR. PP. Domenicani , dei Minori osservanti, co- 

‘ nosciuti sotto il nome di Zoccolanti, dei Cappuce- 
cim e dei Minimi, così detti Paoletti, siano date 
in.dono al nostro mmnicipio, perchè di esse venga 
arricchita lo civica biblioteca, 

Passaporti falsi. — Lezgesi nella Val- 

- tellina 1 daia di Sondrio, 8 gennaio: 

Gh emigrati Valteliinos: cho parurono da Po- 

“ schiavo coll’u'trino conveglio vennero arrestati in 
Francia perchè muniti di passaporto falsificato, Es 
sendo in quel convoglio di emigranti moltissimi 
refrattari alla Jeva, principa mente del ci mune di 
Villa di T*rano, speriamo che ora non potranno 
più sfuggire alla meritata pena, 

Diazrazio. Laggesi nella Gissetta di Modena 
del 4 c rrente: } 

Nella mattina del giorno 2 partiva da Bo!ogna 
per Ferrara nn treno di servizio, comp sto della 
macchina, del tender e d'un carro brack, con crea 
23 persone. Alcuni armatori eran» occupati a porre 
a perfetto livello la lin a tra le staroni di Corti 
colli e Sangiorgio, e, cme d'iiso, avevano cin sè 

‘un piccolo carro a mano pel trasporto de'materiali. 
Îl telegrof. aveva già avvertito essere la | ue: ].he- 
rada altri treni. La Gita nebbia e il vento forse 
contrario, impedirono ai lavoranti di vedere 1) treno 
e udire sl fischio.e non ne avvertirono l'arrivo che 
quand» il o nvoglio era tanto vicino. da non per- 
mettere loro di levare dalle rotsie. il carretto }a- 
sciato distante circa un centinaio di metri. Y an 
tuetue it conduttore, avvertito dalle grida degli 
operai, rallentasse Ja corsa. l'urto successa, »d il 
garro brack, ch'era collocato in testa al convoglio, 
fuorvid e rimase in parte frantumato slancisndo tatti 
quelli che v'erano sopra sulla strada, a nel'e cave 
laterali, Fortunatamente hon si ba da d ‘plorare 
nessun sinistro rilevante, meno cinque 'o sei che 
rimasero leggermente cantusionati. Lu brave la mac 
china fu mmessa in 6rdine, e f.ce ritorno a Bo- 
Jogna, ) 

TIA RS EIZO ALII NTOEI 1 ERA e TTT 

SOTTOSCRIZIONE CAVOUR 

a Essendo incorso ier l'altro un errore di 

stampa nella nota delle somme sottoscritte d..i 

Romani pel monumento Cavour e depositate 

dall'onorevole sig. Luigi Silvestrelli alla Banca 
nazionale, la rettifichiamo come segne: 
Depositate il 2 settembre L. 12,365 
» 24 dicembre >. 5,000 


Li. 17,265. 


NOTIZIE POLITICHE 


Ozgi, 3, è stata aperta la strada ferrata 
da Torreb»retti a Pavia; ta locomotiva però 
si arresta alla Cava, non essendosi creduto 
«prudente di far già passare i convogli sul 
ponlo presso Puvia, Ciò si farà fra breve 
all'aprirsi della linea da Milano a Pavia. 

Il 48 corrente si aprirà al pubblico ser- 
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per correre al Gerbino, dove il Meneghino 
Preda viena sciorinando, pare con assai sud- 
disf:zione del pubblico, lo stesso e sempre 
ilentito repertorio di tutti î M-neghini pas 
Sti, presenti e... stavo quasi per dir futuri, 
Se una speranza non mi uvesse Lrattenuto la 
parola sulle lalibra. 

— Meneghino duuque regna ed impera col so- 
lito Barbiere. di Gheldria, coll’inevitabile Serv» 
di due padronì, colla immancabile Lucerna di 
Epitett: ed alirettali commedie. Ma perchè mo” 
il signor Meneghino non ascolterebbe il con- 
Siglo, the parmi gli abbia dato ua mio col- 
liga, 6, lasciata a casa la maschera, tigliato 
il colino, devoste al ghetto le brache corte 
eil il cappello tricornato, non darebbe un 
addio a tutte coleste anticaglie da museo per 
\enciarsi incuò altro campo e partecipare dav- 
vero @Ila vita della goruata? Perchè mo'il 
signor Merisghino, il quale oggimni ‘non rap- 
prescuta più Uro che una maschera, una 
astrazione di bulloneria che non ha riscontro 
nella vita comune, non potrebb' egli tentare 
col dial tto milanese ciò che ha così felice 
mente tentato il sig. Tuselli col dialetto pic» 
inuntese ? 

Si grilerà allo scandalo, si grijprà alla 
lesa nazionalità, si griderà al municipalismo: 
ma io credo fermamente che la più dura botta 
al municipalismo la diede Toselli quando 
svesti la maschera di Gianduia per creare uu 


vizio la linea da Bologna a Ferrara, e verso 


la metà di febbraio prossimo Ja  Jocomo- 


liga s: spingerà-sino.a’ Lagosenro: 


dI TEIETE 
Scrivono. da. Vienna , 80 dicembre, «alla 
Boesrsenhalle di Amburgo : caio 


Si assienra che il progetto di una candidatura 
eventuale dell'arciduca M issimiliano al trono del 
Messico fn oggetto di trattative confidenziali del 
gabinetto di Parigi. Pare specialmente che }a que- 
suone sia stata rpostr sul tappeto, perchè a Pa- 
Figi si aspetta una risposta decisiva «dalia corta di 
Vienna prima che il principe. Pomat.wscki parta 
per il Messico, ove deve compiere una missione 
cor fiderzialo, © 

Se noi siame_ bene informati, il gabinetto di 
Vienna ha' di recente incaricato il princ:pe di Met. 
ternich di rispondere alle offerte del gabinetto delie 
Tuileries 6 in modo tale che senza respingere as- 
so'utamevte la proposizioni francesi, faccia inten- 
dere come la corie di Vienna non sia disposta ad 
accellare le trattative concernenti il Messico como 
punto di partenza di negoziati relativi ad una tran- 
sazione sulla Venezia, 

— Riceviamo notzi: più partienlareggiate dei di- 
sordini avvenuti in Lisbona il 25 dicembra in se- 
guito aila morte del principe Don Giovanni. La 
dimostrazione per otte.ere dal re che lasciasse il 
palazzo di Las Necesidades era stata promossa 
dalla società pitriotica. Il re accompagnato da sun 
padre, 11 re Don Fernahio, sì era rilitato al pa- 
lazzo di Caxias posto presso alla foce del Tago. 

ll popolo accusava altamente i minisiri ed: i 
grandi uflictali del palazzo, ed avrebbe senza dub- 
bio mcciso il conta Da Ponte, intendente del pa- 
lazzo, quando alla guardìa municipale non fosse 
riuscito di sottrar!o, gravemente maiconcio , . alle 
mam della plebe. 

Verso sera un'altra frotta di popolo assalì il 
palazzo del ministero delie finanze, dove stavano 
muniti a consizlio il marchese di Lonlé, primo mi- 
nistro, ed i mnisir delle finanze e della giustizia, 
i qual: a mala pena, calandosi da una finestra, po- 
terono ricuveratsi vei quarueri dei soldati di ma- 
rina, dove slellero nascosti tutta: la notte, 

Fu ono rotte le finestre delle case del marchese 
di Loulé e del conte Tuomar. Più tardi le truppe 
poterono far sgombrare le vie e le piazze, ‘e nel 
giorno 26 ‘non si lasciarono fermare assembramenti. 

I sospetti del popolo erano in parte diretti con- 
tro le Suore di Caruà ed 1 Lazzaristi e contro i 
loro protettori. Durante i tamulti non si fece udire 
alcun griie rivoluzionario, essendo l'agitazione do - 
vula esclusivamente ai suspetti sorti per le sven- 
ture che vennero in poche seltimane a colpire la 
fswiglia reale, 

— 1 giornali inglesi hanno nn dispaccio telegra- 
fico da Lisbona in data del 29 d:cembre, nel quale 
è dele cha il re Lu:g: siva male e che il. prin- 
cipe Dun Augusto aveva sofferto una ricaduta. 

li.governo aveva dato ordine di reprimere ener- 


Ricamente ògni tumulto. Cento persone erano siate | 


imorig ov ate. Si era faua l'antossia gindiziale del 
codavere del principe Don Giovanni dalla’ quale 


non era risult.io verun indizio di avvelevamento, | 


— Essendo accadute alcune risse sanguinose tra i 
soldali austriaci e quelli prussiani che compongono 
il pres'dio della fortezza federale di IRastadt, la 
cutià vonne divisa in due porzioni, una della quali 
venne assegnata escehus. vamente agli austriaci, Val- 


tra ai prussiami. d soldati bivaresi i quali ‘non | 


presero parte a-quelle risse, potranno, come per lo 
tananzi, audere n Lulti 1 quartert della città. 


L'Ost und West di ‘Vienna ha da Ragusa 
24 dicembre : 

Due giorni sono. vanne arrestato nella Sattorina 
un certo Vatorio Mene, che voleva recarsi in Tur= 
chia, munito d’un passaporto italiano, vidimato dal 
console ausirieo in Scutari. Si preiende ch'egli 
fosse un jex-capitano di Garibaldi e che avesse 
{intenzione di recarsi direttamente da Luca Vuka- 
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tatro popo'are in dialetto, e la darebbero a 
sua volta Meneghino e Stenterello, quando vo- 
lessero attendere ad eguale trasformazione’ e 
così felicemente pure vi potessero riuscire, — 
Bene è simbolo d'antiche divisioni, bene è 
memoria d’antiche gare municipali la. ma 
schera sotto cui venivano personificate le di- 
verse provincie italiane: ma allorchè la ina 
schera scompare per cedere il posto ad un 
teatro pupolare, che dai campi di lazzi pla- 
tesli, di buff.nerie antiquate ed abusate ci 
trasporta in mezzo alle lotte ardenti della 
vita odierna, alla rappresentazione viva e vera 
lei nostri costumi, io dico che il municipa- 
lismo è spento, e che sulle sue rovine sorge, 
appunto più prospero e più fiorente e più ef 
ficice perchè traente radice ‘da una condi- 
zione di futto esistente, il teatro popolare in 
dialetto, i 

Abbiano Meneghino e Stenterello il corag- 
gio di dare un addio alle viete abitudini , si 
scuctano e tentino la prova ed io ho per certo 
che, se. la fortuna riesce a trovar. loto un 
poeta ‘come n'a trovati il teitro piemontese, 


essi avranno fatto opera vantaggiosa al Joro. 


interesse e — loccliè pongo in secenlariga, 
parlando a capucomici — utile ad un tempo 
ab'arte, i 

A proposito di maschere, mi casca ora. solto 
la. penia.il nome dell'attrice parigina, M.lle 
Scriwaenk, che da due sere è applaudita al 


att 
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lovich. Aveva preso per guida ‘un certo Mostabi- 
nich, offrendogii 50 fiorini. Mail Mostahinich 
sembra averlo tradito. L'arresto del Mena è ua 
foliogo i rimanente che,si ode, dira sul sus conto 
sarà probabilméute un parto della fa.tasia. 

A quanto odo, nel Muntenegro è avvenuta una | 
se.ssura tra î due partiti, il frauceso cioè ed è 
russo. 

H generale Mirko ha ordinato a tutti.i voiyodil 
di ritirarsì entro i confini. 


Sì scrive da Costantinopoli 28 dicembre 
all’ Osservatore Triestino: 


Corre voce che il gabinetto di Francia, pér în- 
denmzzarsi delle perdite di tauti monasteri e chiese 
in Siria e nel Libano yer le carneficne. dell'anno 
passato, ha dom.ndato dalla S. Porta la cessione 
dell'antico patriarcato greco in Gerusalemme, per 
ora tempio musu mano. Quest'antico edifizio è at- 
tizuo al tempio dal S. Sapolero, ed in parte s unisce 
colla grap.cupola: Se questa domanda dalla parie 
di Francia è vera, è prevedibile che avremo nuove 
complicazioni d:plém.tiche, simili a quelle dèi 
1853. Il. vero è che questa ‘nuova fice cattivo 
senso nei Cristiani di Questi paese. 

La nostra prazza si trova in nna innperosità dif- 
ficile a dipiugersi, e ciascuno aspetta di vedere 
cuali disposizioni prenderà il governo per fir ces- 
sare la condizione anormale del mercato monetario, 


Dalla Patrie togliamo le segnenti notizie: 
Un dispaccio della Martinica, in data del 12-di- 


cembre, annuncia l'arrivo in quest'isola della pri 
ma divisione della squadra del Mex ico. 

Le navi.ancorate suno il vascello Massena colla 
bandiera dell'amanraglio Jurien Lacraviere comaa- 
danta in capu la spedizione; le fre.até la Gurrriera, 
l'Astrea e l'Ardente noneiè l'avviso il Marceau. 

La seconda divisione sotte gli ordivi del capi- 
tano di vascello Russell, comanda: te il Montesnma, 
con intli.i trasporti, fu incontrata in mare dopa la 
sua partenza da Teneriffe. Era atteso alla Marti> 
nica verso il 13 dicembre. 

La squadra prendorà, dalla guarnigione dell’i= 
sola, qualche compagnia per sbarco composto di 
soldati di fanteria marina; parbrà in seguito per 
Vera Cruz, ove giungerà, secondo ogui probabilità 
dal 1 al 5 gennaio. 

È noto come il presidente degli Stati Uniti ed il 
stio gabinetto, sotiwumettendo la quesuone. al con- 
gresso, abbiano espresso il loro desiderio, che i 
commissari nen sieno rastilniti, 

Sulla proposizone d'uno dei suoi membri, il sig. 
Lovejoy, il covgresso dichiarò che divdeva l'ay- 
viso del governo 6 decise che sarebbe rimesso al 
presidente un indirizzo felicitandolo dei suoi senti. 
menti e per impegnarlo a persistere nella via, in 
cui è entrato, ; 

La redazione di questo indirizza venne affidata 
al comitato degli allari esteri. Tuttavia noi dab- 
biama menzionare che un dispaccio del 20, cha ci 
viene comunicato, annuncia come lo stesso giorno, 
il-presidente Lincoln abbia avuta conoscenza offi- 
| cia'e del consiglio emesso dalla Francia, dall'Au 
stria e dalla Prussin circa all'arresto degli invisti 
del Sud. e che in presenza della situazione che gli 
| presentava questo-nnovo filto, aveva aggi:rnato 

fino al 25 la defimuva risposta, che doveva dare 
alle comunicazioni di lord Lyons. 

— Le ult.me notizie d'America giunte ieri in 
| Inghilterra lasc;ando poca speranza di gungere ad 
uno sciogl mento pacifico, i preparativi d'armamento 
| ricevettero un nuovo impulso, v 
| Nulla è cangiato nelle mispre militari ordinate 
dal gabinetto inglese ed i rinforzi contintano ad 
| essere sprditi pel Canadà, 4 
Ì Tre bittaglioni di fanteria sono partiti ieri sera 
! da Londra per imuarcarsi a Southampton. 


ET ETA ANAAO VITTI TETI 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 28 dicembre al 4 genn. " 


‘Il nuovo anno è cominciato meglio di ciò che 


——— nm 


teatro D’Anzennes appunto nei roles travestis. 
Coi. sto genere di parti, quando le metamor- 
fosi sono continue e su.cessive in una sola 
commedi», giova meglio a porre in rilievo i 
pregi d'una attrice che non alla illusione ot 
tica dello spettatore: perciò in, se dovetti 
ammirare la signora Seriwanek nel Quatorse 
de Uames, potci però applawdlirla con maggior 
compiacenza nel Gumin de Paris, 

Mailamgella Serwwaneck ha quella somma 
abilità di non trascurare alcun particolire, 
quel gusto squisito nel porgere, che è pre- 
gio sinzolare delle attrici francesi ; nelle quali 
diresti che lo studio per lo più supplisca ‘al 
genio, e che la accoratezza in ogni parte, an- 
che secondaria ed accessoria, conduca ad una 
perfezione, se non d’arte; almeno di i rmonia. 

Infatti negli artisti mostri trovi di tratto in 
tratto un quslche lampo di genio che ti sor- 
prende e ti fa meraviglia, trovi di quando in 
quando un gesto, un accento, una scena in- 
Lera che ti rapiscono e che paiono una ri- 
velazione isovranatarale : ma pui una lunga 
serî- di difetti e di trascuranze sminuiscono 
lo splendore della perla. E ciò è ben nutara-| 
le, perchè mal» possono gli attori nostri mi- 
niare, direi quasi, il loro lavoro, quando sono 
costretti oggi a declamare la tragedia, duv- 
mini a prognuccolare nel dramma, posdomani 
a recitare la commedia. Allo incontro gli ar- 
tisti francesi, e quelli sovratutto dei teatri di 
panta sic . 


sia finito il 1861. La rendita italiana non rifî 
di discendere sino al giorno della liquidazione, 


{ Essa cadeva a 0 00, 66 80, (171 70, per guisa n 


che da un capo all'altro dell’anno rimase una 
differenza ‘in incno di 45 fr. Tunta dipressione 
devesi. a, molte, circostanze: alla, incertizz 
della’ politica europea, in ultimo ‘al conflitto 
anglo-americano, ed a cause speciali, come la 
parte graudissima che nell’imprestito ebbe Ta 
speculazione, la quale non misurò abbastanza le 
sue forze, la piccolezza del mercato nazionale, 
la dipendenza dai mercati esteri, ove ‘le ‘voci 
più assurde non si cessò, dallo spandere. per 
indebol:re il ereditò dello stato, Le molte e- 
secuzioni che. si fecero nelle nltime settimane 
» Parigi, le difficoltà che'si. rinnovano ad 
ogni versamento pesarono estremamente sulla 
rendita, dnde un ribasso, che non si.sarebbe 
heppur poluto aspettare in conseguenza d’una 
guerra guerreggiata, i atri 

Col nuovo anno la situazione parre un po” 
migliorata, La liquidazione’ si tè compiuta :re- 
gularmente ed ì timori che si “avevano di 
grovi dissesti erano privi di fondamento. Dal- 
l'A rica. giunsero nouzie che Sanno cred 
a buone di posizioni per an: pacifico putin 
mento coll'Inghilterra, ed il rialzo dei cohso- 
tidati a Londra «bbe per contraccolpo a Torino 
un rialzo nella rendita, la quale rapidamente 
sati da 6£ 80 a 65, 65 50, 66, 66 50, 66 60 
e 66 63, ossia Gb 10 e 68 15, staccato ‘il 
vaglia semestrale. ni 

Cntinterà questò movimento di rialzo? Si 
può sperarlo, perchè il danaro è abbundanti 
e molti particolari sono soliti ; ad impiegar 
nel principio dell'anno. somme ragguardevole 
che riraggono da fittanze; da interessi di ren- 
dita, in nuova rendita, e mai non poterono 
esservi'più incoraggiati comef ora ché è fondi - 
pubblici fruttano 1°8 0,0. + 

Le azioni della Banca nazionale migliorarone 
come la rendita e sono salitè a 1225, 1227e 
1230. Negli altri valori continua l'atunia, e 
forse per molto tempo, poichè la speculazione 
ed i capitali sono attratti pressochè esclusiva» 
mente vorso la rendita, 
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DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STRFANI . 
l'arigi, © gennaio; 

H Moniteur ha da Pekino in data 1 nove 
bre: L'imperatore ritornato disciolse il consi- 
glio supremo cunposto di elementi ostili agli 
europei. Il principe Kong fu nominato reg- 
gente. ‘ 

! Salerno, 4 gennaio, : 
Oggi sotto Auletta dopo lungo eumbatti- 
mento la truppa disfece una banda di bri- 
ganti forte di circa 40 individui, uccidendone 
16, La truppa rimase illesa. , 
. Napeli, 5 gennaio. 

Un pelottone- di lancieri in pattuglia, cin- 
gannato da falsi rapporti di, contadini. cadde 
in un agguato teso da 200 brszanti al ponte 
di Sess:; 16 lancieri rituasero uccisi; i conta- 
dinì furono arrestati, i 

Nel monte Scaglioso in Basilicata--fa- arre- 
stato il brigante Eustachio Fase no, 7 î 09 

Una circolare del direttore: “ella cassa 6c- 
clesiastica insita 1 prefetti a formare dette li- 
ste di contabili, cui delegare, occorrendo, | 
presa di possesso e gli inventari der-bewi de 
comunità religiuse soppresse, Tiara 

Prestito italiano 4861. 63,50 


G. RUMBALLO, weranio, 
_————== 


Parigi, applicandosi generalmenia nt ai”solo 
genre di recitazione ,) hanno ogni fagio di 
tuttostudiare, di Lutto ponderare,incominciando 
dalla intelligenza della parte, ch4'debbeno 
rappresentare, fino all'ultimo gesto, èll'ultima 
intonazione di voce. In questi tutto è calcolo. 
ed arte: in quelli per lu più è duce, meglià 
lo istiato arlistico, che nun uno studio ‘pro- 
fondo. Quindi avviene che a l’arigi sricchino, 
come eccellenti artisti, che talsclta hanno 
soltanto mediocre intelligenza, Ind.love. irovasi 
sempre alcunchè di imperfetto anche: néi som- 
mi attori nostri. } ; 

Per bilanciare il li-to suecesso che ottenne 
al teatro D'Anpennes madamigella Scriwnneck, 
il teatro Ser.be' presentò a sua) volta div tori- 
nesì il signor Levassor. e madama Teis- 
seire. Quest'ultima. ne giange nuova, eppet-. 
ciò non m'arrischio ancora a' darne un giu- 
dizio dopo una sola audizione. Del sîgfivf Le- 
vassor non posso dir. altro per oray se non 
ch'egli è pur sempre quell'attore ‘originale e 
veramente comico che già eltrà volta rae- 
colse tanta copia d'appl.usi in Torino. 

Del Profeta del teatro Rogio, ci; délla si- 
gnora Borghi Mamo nella parte di Fede vî di- 
scorrerò a lungo nella settimana Vertura o 
muncandomi oggi bàstevole spazio per farlo: 
convenientemente. | ve stri e at 


x 
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AVVISO. 

La Commissione amministratrice dei 
pii Istituti di Vigevano intende. deve 
Dire alla nomina di un primo e di un 
secondo aggiunto speziale alla farmacia 

all'Ospedale degli infermi di quella, 

(TE VII 5 si 


tà. 

* Per siffatti impieghi trovansi fissati 
gli annui stipendi di L. 1200 italiane 
pel primo aggiunto, e di L. 900 simili 
pel sec:ndo ageiunio. o 
Restano quindi invitati gli aspiranti 
a quegli impieghi a presentare alla pre- 
fata Commissione fra il termine. di un 
mese dalla data del presente. la oro 
domanda corrèdats delle opportune fed, 
di ‘nascita, buone qualità morati- patent 
di nomina all'esercizio di farmacista e 
cartificati comprovanti il susseguente e- 
sercizio, per un termine non minore di 
‘anni tre continui di tale profesvone. 

‘Gli obblighi inereriti a cotali impie- 

hî sono derlinati nel Regolamento per 
‘interno di detto Ospedalo, approvato 
col Reate decr to 27 settembre 1857, o- 
stensibili fin d'ora nell'ufficio di cancel 
leria della sullidata Comwissione. 

«Gli ‘aspiranti dovranno inoltre unifor- 
marsi ed accettare espressamente le se- 
guanti cordizioni : Vus 

“ Dich'ararsi disposti di assumere le 
furzioni nel termine di due mesi dalla 
partecipazione della nomina. } 

+ 2° Quando per ragione di convenienza 
da parte del luogo pio, o per fatto di 
tovvedimenti governativi avvenisse che 
h Commissione amministratrice dei pii 
Istitnti avesse ad ordinare diversamente 
il servigio del'a farmacia, li agg unti 
&peziali nominati sopra semplice diffida- 
mento della Comm,ssione e mediante il 
compenso di una annualità dello stipendio 
in contanti, dovranno lasciare il ri-pet- 
fivo loro posto senza ulteriori pretese. 

Vigevano, il 1° gennaio 1862 

Per detta Ill.ma Commissione 
; Neanoxi, Cancelliere. 


U U 
‘NUOVO INCANTO 
«In seguito. all'aumento del mezzo 
sesto, autorizzato con decreto del 
trbunale di questa città del 143 scorso 
diéembre, fatto con atto 19 stesso 
mese dal signor caus. Carlo Vagra, 
al prezzo: di L. 106,600 per cui ve- 
niva deliberato a favore del signor 
Antonio Mottura con atto 10 stesso 
dicembre il cospicuo corpo di casa 
posto in questa città borgo S. Sal- 
vario, reg. Valtorta della superficie 
di are 4 ,43 pari a metri quadrati 
4713, compresa l’area occupata dalli 
cortile e giardino fra le coerenza 
della via Saluzzo a levante, della via 
Thesauro a giorno, di Giuseppe Derossi 
a Bernardo Malcotto a ponente e 
delia via Burdin a notte, descritti 
in mappa ai nn. 98 e 99, parte di lla 
sez, 47, avrà luogo un nuovoe de- 
finitivo incanto il 14 corr. gennaio 
ed alle ore dieci ant. nello. studio 
del Nutaio Cell. Gugli:lmo Teppati, 
<wia Arsenale N. 6, piano 2, sul 
rezzo di Yire 414,833 34, risultante 
dal detto aumento ed alle altre con- 
dizioni di cui nel tiletto 24 suddetto 
dicembre del quale si potrà avere 
visione ugualmente che delle relative 

carte nell'ufficio medesimo. 


cuRA del DI 


MALATTIE, 


CHABLEKE 
< Per arrestare g'iscoli, 
PLUSYOE MUZIO 
NISSOI | ricasci è il catarro 
de la vescica, è fort 
ficare i tessuti indebo- 
i starenT l'eccellente Sesropro DI Citnato 
pi Perno dl D.r Chable e la sua INTEZIONE. 
Prezzo: 6 ff. — Scinoppo VEGETALE sudorifero 
preferibile af Ron, sl migliore depurativo co- 
nosciolo, — BaGNO MINERALE ® POMATA ANTI- 


Bapsrica. di un effetto pronto. — EMORROIDI, | 


pomata che guarisce in tre giorni. 


co n 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione sppre: 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia : 
x: a Esse contengono, sotto tin piccolo vo- 
Time, più di copaive che tutte lo altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le «più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
Stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi. 
mîstrate' a più di cento am.nalati all'ospe- 
dale Me siglitic! di Parigi, l'eflicacia loro 
non ha presentatò Veruna eccezione ; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
ritetà la mattina a digiuno, e metà un'ora 
ni il pranzo : due spe Runtà buutnio 
maggior te dei casi. Ilsignor tta- 
pn che selce adoprare che del co- 
ive molto puo, mediante manipolazioni 
pra he, delicate, e che esigono molta cura 
edabitudine, ha reso un servizio 
importante all'arte di gua- 
nire.e la vostra Commissione vi propo- 
sie di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle adazioni 
in ingle desco, spagnuolo, e italiano. 
sa inerg'St- Dente, 8Ò { armacia d Albe 
le principali farmacie di tut 
Pr SITE pontrefiazioni. = 
+ B fir.— Agente commissionario in 
Lisa A Mondo, via dell Ospedale, 
ni. B, — Vendonsi: 7orino, Bovzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Birag i-Ravizza; Lor 
sova, Lertora; Novara, a lessatp 
difia, Basilio; Piacenza, Varesi; Bi 
‘arattr. e nelle principali farmacie. 


Pesio e ta si suse senta 
depurativi conoserati. Esso 
ministra colla più grande eMeacia 


di Grimault 


NON, PIU--OLIO-Di FEGATO ‘Di MERLUZZO 


SIROPP O pr RAFANO 10DATO 


a Parisi 


es (Gia 


40) cabditiy si si siriani 


non 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo,-Torino, 


nelle principali farmacie delle città d'italia, 


col ribasso del 5% per 0|9 


2,500 Pezze di Tele assorlite; 3,00 dozzine Fazzoletti bianchi e 
olorati ed un grandioso e scelto assortimento di servizi da-tavolas in 


l'ovaglie, Tuvaglioli, Sciugamani, écc. 


Incaricato dagli eredi d'una delle più rinomate fabbriche di tele ‘tessute, il 
quali divenirono padroni della qui sopraddetta quantità di merce, desiderosi di 
ealizzare al più presto codesta credità in danaro s ccome essì suno del tot'o estra 
ve a questo ramo di commercio, decisero affidarmi questa merce, onde cercarm 


ul più presto possibile.lo smercio. Sottopongo 


ieri, sicuro dopo che li avranno esaminati, ogni famiglia andrà a gara di munìr 
lodare ln mia merce, poichè essa possiede qualità che si lo 
lan da sè stesse, cioè: Bontà deile tele a metà del loro prezzo 


«ene. Non sono uso 


(Qui seque l'Elenco uei prezzi fissi, bassi, 


Tela Casalinga di puro filo di lino, di metri 22 che costava fr. 
» 


Tela sevza apparecchio id, » 22 id. 0 id. » 20 
Tela fina di Svizzera id. » 22 id,. » 48 id. » 2° 
2 | Tela Corame id. » 28 iu a n 
= Tera d Ir'anda id. » 28 id, » 6£ id. » 3: 
x |Tela di Slesia ja. » 22 id. » 56 id. » 28 
n /Tela d Olanda id. » 28 id. » 76 id. » SR 
2 \T-la per 6 camicie da vomo id. » 17 id. » 60 id. » 30 
£ |Téla di Romburgo id. » 30 id, » 80. id. » 4M 
« [Tela del B.]gio id. » 38 id. » 100 id. » 50 
© ÎTela fina di Brabante id. » 38 id, »120° id. » 60 
2Î Tela fina di Costanza id. » 38 id, »°140 id. » 70 
Te a fina di filo riturto, senza apparecchio » 41 id. » 180 id. » 
Tela fina di Batista, senza apparecchio » 38 id. »200 id. »100 
Fazzoletti bianchi di puro filo costavano fr, 8 ora fr. £ 
3 ld. id. più fim id. » 10 id » 8 
= Id. id. più grandi id. » 12 id, » 6 
sz Id. id. d'Irlanda id. » 16 id. » 8 
R| Id. id. di Costanza id. » 20 id. » 10 
2 Jà. id. soprafl. per dame id, » U id, » 12 
D Id. turchini per preuditore di tabacco » 10 fino a 14 id. » 6 fino a 7 
ba ld, colcrati ida » IR jd. 09 
" ld. id. di tela Costanza finissimi » 20 id.40 id. » 10 id. 20 
Una dozzina Tovaglioli per caffè (déjeuner) cle costavano fr. 3 ora fr. 2 50 
ld. id. per prauzo id. » 18 id. » 8 | 
Id. Asciugamani cà per fr. 15, 20, 25, 30 fino a fr. 40 


Tovagliata in pezza, al metro... 
Tovaglie-grandi, come pure tappeti 


lezzina di Fazzoletu di tela soprafliui, una 
l'appéto da tavola con sei adatti Tovagholi, 


Il locale della vendita è situato în Via. Nuova, 
accanto al Profum. Sampò, rimpetto al Magazzino Livornese, vicino. a Piazza) 


Castello. 


L'ARTE DI PIACERE E DI FARSI AMARE. Scuola di galanteria. 
‘ Seconda edizione. Volumetto in-16°, Li. 1. l'resso il libraio Giacomo Serra, 
via $S. Tommaso in Torino. Franco per tutto il regno contro vaglia po- 
stale affrancato di L. 41 10. ; 


data trani 


DI TERRENO FA 


- VENDITA COSTRETTA DALLA NECESSITA 
DI UNA QUANTITÀ DI TELERIE DI VERO LINO FILATO A MANO 


da tavola, cad 
ì Specialmente faccio osservare che trovasi pure ura quantità di Servizi da tavoli 
(Garmitures) di fi issimo damasco di Fiandra per 6, 12, 18 e 24 persone, 

A chi farà acquisto per la sqmma di fr. 150 avrà in Premio una mezze 


Farmagista 


via dell'Ospedale, n. 3 


sui prezzi correnti. 


al loro assennato giudizio quesu ge- 


come ognun vede, senza paragone: 
i) ora a fr. 16) 


s+ » 1, 10, 2 fino'a.fe. 2.3 
uno fr. Bi 6, $, 10, 15 fino a 20! 


dozzina di Tovaglioli damascati, ur 


S. METH. 


Vendita all’Asta pubblica 


BBRICABILE 


in questa Gittà, borgo S, Salvario, 


1) mattino del 21 geunaio p;, ore nove, avanti il notaio collegiato certif. 
Teppati Guglielmo, via Arsenale, N.o 6 p. 2.0 si procede all’incanto di 
un terreno fabbricabile caduto nel fallimento di: Pietro Franceseo Quaglia 
di Bastia posto ove sovra, di are 622, 42,8%, (giornate 16,33, 7, 7) 
‘diviso in otto lotti di cui il primo di are 108, 82 50, giornate 2, 72, 6, 


a lire 47 caduna . . . . î EE ‘ 77 
lì:secondo di are 85 67 36 (giornate 2 24104) a L, 49 

caduna ara . è 6 i sità è sl o 4,198 » 
Il terzo di are 86 12 7 (giornate 2 26 05) a lire 54 

caduna ara. 3 ASILI i i < ‘ € 4,650 52 
Il lotto quarto di are 101 80 59 (giornate 2 672 4) a 

lire 68 caauna ara ; È È . £ x i e 6,922 80 
H lotto quinto di ara 74 12 82 (giornale 1 86 8 3) a 

lire 55 coduna ara È 3 7 a; 3 j : « 3,912 05 
} lutto sesto di are 62 24 73 (giornale 1 63 4 6) a 

lire 50 caduna ara... let renne € 3;112:37 

‘ Il lotto settimo di aro 41 00 88 (giornate £ 07 7 7) a 

re 53 cadunn ara e 2,173 40 


H lotto ottavo di are 20 dl 90 (giornate 4 85 4 2):a 


lire 64 caduna ara 7 5 
I detti lotti, dopo 


avanti indicato, e sutto le condizioni di 


del quale non che dei titoli relativi si 


ologna. | rta S0yrà 


è 


si Pa 


ingantati separatamente, saranno riuniti in un 
esposti al prezzo delle offerte fatto od'aquello risultante dalla perizia come 


4,879 


cui nel tiletto 48 corrente mese 


elativi si potrà aver visione nell’ uflicio del 
nominato in tutti i giorni nelle ore d’ufficio, 
meio. Voet ì . rei ® 


roi 


4,519 62 
sulo ed 


AVVERTENZA — 
Le inserzioni di Annunzi nella 4.a pagina dei Giornali 
L'Opruone e L'Esprro si ricevono esclusivamente 
all'Agenzia di D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. 


INJECTION BROU 


less I RE i plraricd 
giona mar disturbi allo stomaco né agli intéstini come il joduro 
"i } x i ragazzi soggetti ad mmori e all'ingorgamento delle ghiandu'e. Il dottor Cazesave dello spedale di S. Luigi 
a Parigi lo raccomanda in particolare nelle malattie della pelle, unitamente alte pillo:e “ue portano ît suo nome, — Prezzo L. 3. 

** Napoli, stessa Casa, vico Baglivi Uries, 4A. — Vendesi: Torino 
Bonzani, Depanis; Milanò, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Perroux è, 


| 
! 
! 
| 


ie prata 
| AVYISO N 
Con scritiura privata 28 dicembro” 
1861 si è sciolta la società che sì era 
sente. tta fra li sigoori Pietro Savio, (iias 
‘omo Fratino e Felice Bore. onorato, 
uest'ul'imo di rega privatva in data 
(ES luglio 1861 per l'attivazione dei nuovi 
zezometri da lui inventati e gi è ricosti- 
witafra li signori Fratino e Bore suddetti, 
© il singor Perotti Giuseppe da Stradella 
(Vogliera), al quale d'era innanzi si di- 
rigerarno. la. domande e prèssò di cui 
imangono depositati i programmi della 
Manto comeda, fruttuosa e leggiadra is- 
Uiuz one che si è già pro con ge- 
nerale soddisfazione in Tortona, Novi, 
Bella, Bronì, Stradella, Vigevano, e sta’ 
aftivand'sia Susa è per corta ‘dell go- 
verno nella stazione ferroviaria di Fe= 
lizzano. ? 


DAN | ' È 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANE : 
apcravate del Consiglio Superare: dv sanità. * 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte” 
le affezioni del petto per facilitare l’espet» 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le toss: catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate, — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva=. 
mente dal farm. Bonzani, Doragrassa, 19,, 
— Genova, Bruzza — Alessundria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aoeta Gallesio! 


NE 


| 
i 


IGIBMOA, INFVILIBILE E PRESERVA 

TIVA, la so'a che guarisce senza a'tri 
rimedi. — Trovasi nelle prine:pali far 
maeie del glob». A Parigi presso }'in- 
ventore Brott boul. Magenta, 18. R- 
chiedore l'upuscolo (20 anni di successo) 
' 


Dai certificati dei medici degli «pedal 
ì Pargì riportati nel programma e dal” 
approvazione di parecchie Accademie 
sulta che questo Siroppo è il wig.ior 
iccedaueo dell'Olio di fegato di nier- 
tro, al quae in realtà è superiore, 
SS» guarisce le ma'atbe di petlo, le 
rofole ed allre malattie Unfa iche, il È 
»ague, In una parola è îl più potente dei 
di potassio e il joduro di ferro, e.izi ame 


JUDE 


RIUNIONE 25 ADRIATICA 


bi 
DI SICURTÀ. 


I Compagnia di Assicurazioni a premio fisse instituità il 9 maggio 1838: 


| 
PATE : GEORGE 
i 


CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI PONDI DI GARANZIA è 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premiî, 
| prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
| (Antorizzata coi RR. Decreti 183 novembre ‘1858 e 14 luglio 1856.) 


La Compagnia assicura 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 


LÌ E CONTRO I DANNI 


DEGL INCENDI 


Pe E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
' sN LA e 
Macchine ; io @Malme, gii’ Station ie RE 


Essa presta eziandio la sua garanzia per le. MERCI. IN TRASPORTO su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro, qualsiasi accidente . sini- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


L ASSICURAZIONI A PREMIO Fisso 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZE 


i combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe, sociale, a sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa- 
miglia od a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli 

| cospicue rendite vitalizie, 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti ‘22. anni di 
suo esercizio, ha risarcito,cirea 77,000 Assicurati col pagamento - 
| di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 185% al 1860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 

oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane; 

I Rappresentanti l'Agenzia. Generalè di: Torino 

TODROZ °C. (Banchieri). - 
Presso lUMeio dell'Agenzia Generale (in Torin i 
m. 25. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso? Ufino lie AGE VZIE 


PRINCIPALI in ogni capoluogo di, Provincia, e. Circondario; si avranno ‘gratis tutt: 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


| 
| 
Ì 


UNICA 2 all’Esposizie 
MII soa VPATE*PECTORALE pere 
aggiudicata k; ha di Parigi 
ai pettorali (1855) 


; Confetti aggradevolissimi ed il più efficace pettorale contro il grip, 
i reumi, le tussi ostinate e le affezioni di petto, 
Prezzo fr. 1 50 la scatola; centi 15 la 412, scatola. 

Deposito gererale in Torino alla Barca Ranco, Silvetti e C., ©: presso i 
principali farmacisti. Casa centrale a Ginevra. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI 


SPAGNA: rinomate per la loro efficacia contro ta' 
È tosse, angina, grip .e-tutte le affezioni di gola*@ 
3 - 4 di petto. Prezzo L. 200]a scat. coll’istruzione. 
Per l'Italia deposito generale a. Genova alla:farmacia Bruzza. Purziali Torto 


Depanis, Barbiè, Bonzaui, e Ceresole in via. Barbaroux,. ed: in tutte le' pri 
farmacie d'Italia, ; na e priperpali 


era tf 


di; 
Fabbrica in Parigi, 28, rue TaKtbout: Confetto: pettorale 
iVALUIII di regolizia e gomma, riconosciuto efficacissimu contro 
le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute ‘sottò il nom di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma, to»=7canina 
e contro il grippe. ri 


Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilità, 


STROP'H.FLO 


verssfimo è eminentemente utils in tutte 17 indisposizioni della gota, del petto, è 
dello stomaco. Rsso erstrtuisce il vere specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, {os8' tanine e contro il grippe,. 

Il Sirerpo Jewitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che convergono per guarire le indi-pesizioni recenti dei petto e per e mare quelle 
per le quali i soccorsi dell'arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. 

‘Agepte commissignarit in l'aha D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8,» Vendonsi 3 
Tarsup, da Honsani e da Vepanis; Milano, da Zanetti, da Migiiavacca e da Biraghi-Ravizza è 
Brescia, da (iregnti; Firenze, ila Pieri, e nalle principali farmacie d'ltalin. ci i lr. La 


‘ espettorazione. 
Fabbrica 0 l'ariri, rue Taitbout, 28, 
; QU?SÌ0 siroppo, d' un-sapare piace» 


Pippa dal'Opnione iene 


